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  Importare cibo Made in Italy in Thailandia resta una grande opportunità 
 

I consumatori thailandesi hanno ampliato, nel corso degli anni, la loro conoscenza e l’utilizzo di 

prodotti alimentari esteri integrandoli nella dieta locale. Questo fattore risulta essere particolar-

mente importante per gli importatori di cibo che possono implementare l’offerta nel paese.  

I prodotti che registrato un tasso di crescita nel consumo più elevati sono carni e formaggi.  

Per quanto riguarda i formaggi, in particolare, è da notare che i consumatori locali sono sempre 

più sensibili e informati rispetto alla diversità dei prodotti disponibili, molto più che in passato. Il 

Parmigiano e il Grana Padano sono i formaggi italiani più popolari in Thailandia e il loro sapore 

delicato è facilmente integrabile in molti piatti. Formaggi più freschi e raffinati, come ad esempio il 

gorgonzola e il taleggio, sono, invece, più difficili poiché il prezzo del trasporto veloce incide parecchio sul costo finale del 

prodotto che risulta essere spesso inaccessibile.  

Anche l’olio di oliva è un prodotto molto popolare in Thailandia e i consumatori locali sono consapevoli dei benefici e del sa-

pore tipico che rende il piatto più mediterraneo. Sul mercato sono presenti numerosi brand dell’olio europeo. Tra i più consu-

mati sono gli olii spagnoli (circa il 50% del mercato), quelli italiani sono al secondo posto.  

Considerata la competizione legata alla massiccia presenza di prodotti italiani nel mercato, l’operatore interessato ad entrare 

sul mercato thailandese deve essere pronto a supportare il lancio e la distribuzione dei nuovi prodotti con una decisiva cam-

pagna di marketing. L’azienda dovrà inoltre ottenere per i prodotti le certificazioni riconosciute dall’amministrazione locale 

(Thai FDA) che indicano che il prodotto è stato lavorato secondo un procedimento rigoroso e adatto al mercato alimentare. 

Per alcune tipologie di prodotti sono, infine, necessari procedimenti più lunghi di registrazione e documentazioni specifiche.      

Fonte: Thai-Italian Chamber of Commerce 

 

Canada: il governo federale apre le porte agli investitori stranieri  
 
Il Ministero dell'Immigrazione ha annunciato cambiamenti ai programmi federali di immigrazione. Il Ministro ha dato il via 

ad un progetto pilota in cui sarà prevista la concessione della residenza permanente a 50 milionari stranieri, e alle relative 

famiglie, che abbiano progetti di investimento in Canada. In base alle informazioni preliminari rilasciate da fonti governative, 

il programma che partirà quest’anno prevede alcune condizioni minime fra cui un progetti di investimento minimo di 2 milio-

ni di dollari nell'arco di 15 anni e l'onere per l'investitore di dimostrare di possedere un capita-

le netto di 10 milioni di dollari.  Attraverso questo progetto pilota, si vuole attrarre quegli ope-

ratori che possano affrontare investimenti significativi e che abbiano una istruzione e una pro-

vata esperienza imprenditoriale per raggiungere il successo in Canada. 

Il progetto rievoca un programma - Immigrant Investor Venture Capital Program - del 1986 ma 

che il Governo federale aveva sospeso a causa di alcune inchieste su presunte frodi ai danni 

dello Stato da parte di organizzazioni criminali. La cancellazione del programma aveva suscita-

to diverse proteste da parte dei diversi facoltosi richiedenti, le cui pratiche erano state sospese nonostante le risorse finanzia-

rie già investite per ottenere i permessi di residenza. 

Il governo sembra dunque voler aprire le porte all'immigrazione di facoltosi imprenditori stranieri, mantenendo al contempo 
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un sistema di immigrazione sempre più restrittivo, con condizioni di accesso linguistiche e burocratiche sempre più difficili, 

per l'immigrazione dei lavoratore stranieri, nonostante le difficoltà registrate dalle piccole e medie imprese in diverse pro-

vince canadesi a reclutare personale specializzato locale, soprattutto in alcuni settori come l'edilizia, ospitalità e ristorazione. 

Fonte: Camera di Commercio Italiana dell'Ontario 

 

 La Francia nella Top 10 dei paesi più attrattivi per gli Investimenti Stranieri Diretti  
 
La Francia sale al 10 posto nel ranking elaborato da A.T. Kearney sull’indice di fiducia per gli Investimenti Stranieri Diret-

ti.  Lo studio, intitolato “Ready to take off”, ha rilevato un generale aumento d’ottimismo: l’80%  degli intervistati si dichiara 

più fiducioso sulla ripresa globale rispetto all’anno precedente, e la maggioranza di essi ha intrapreso (o intraprenderà) in-

vestimenti veloci. Se gli Stati Uniti permangono, per il secondo anno consecutivo, alla testa della classifica At Kerney, 

l’Europa recupera terreno, contando ben 11 paesi nella top 25 dell’indice.  

Molto positivi i dati della Francia: se nel 2013 aveva già guadagnato cinque posizio-

ni passando dal 17° al 12° posto, nel 2014 ha continuato la sua scalata piazzandosi 

al 10° posto della classifica. I cugini d’Oltralpe mantengono la terza posizione euro-

pea dietro Regno Unito – che guadagna quattro posizioni raggiungendo il 4° posto – 

e la Germania – in sesta posizione dopo essere stata settima nel 2013.  

Il rapporto restituisce un’immagine della Francia più leggibile per gli attori interna-

zionali, grazie ad una maggior chiarezza della politica di governo in favore della 

gestione della spesa pubblica e della sanità, alle misure di semplificazione ammini-

strativa e alla comprovata flessibilità del mercato del lavoro. E nonostante le riforme debbano ancora dimostrare la propria 

efficacia, esse permettono  agli investitori di decifrare al meglio il potenziale francese: un’economia forte e diversificata 

che  ospita e attira i leader dei mercati mondiali, una manodopera qualificata,  un credito d’imposta a favore della ricerca e 

sviluppo fra i più generosi d’Europa, che contribuiscono ad attirare molte società  high tech che scelgono la Francia per i loro 

dipartimenti R&S. Nel computo delle regioni francesi, la Regione Provence-Alpes-Côte d’Azur (PACA) occupa il terzo posto 

per gli Investimenti Stranieri Diretti, il 73% dei quali proviene da Stati Uniti, Regno Unito, Germania e Italia. A livello regio-

nale, si registra una forte concentrazione di tali investimenti nei dipartimenti delle Alpi-Marittime e delle Bocche del Rodano 

che, da soli, attraggono quasi il 90% delle imprese internazionali. Grazie a questo contesto altamente favorevole, la Costa 

Azzurra è stata in grado di diventare un territorio ad alta attrattività, in particolare nei settori microelettronico, delle tecno-

logie dell'informazione, dell’ecotech, del turismo e dei servizi. Il suo fiore all’occhiello è rappresentato da Sophia Antipolis, la 

prima tecnopoli europea che conta, oggi,  1.400 imprese, 34.000 lavoratori di 63 nazionalità differenti, 4.500 ricercatori e 

5.500 studenti. Situata a 20km dall’aeroporto internazionale di Nizza – il secondo di Francia – e disposta su una superficie di 

2400 ettori, Sophia Antipolis è situato tra i comuni di Antibes, Biot, Mougin, Valbonne e Vallauris. Il polo tecnologico ospita 

aziende di prim’ordine. 

Fonte: Camera di Commercio Italiana Nice, Sophia-Antipolis, Cote d'Azur 

 

Colombia: i settori economici più promettenti 
 
La Colombia è la terza economia latino americana e il terzo Paese in termini di popolazione dopo Brasile e Messico. La sua 

capitale Bogotà è al quinto posto nel ranking delle migliori città per gli investimenti.  

I principali settori del Paese, che nel complesso rappresentano il 60% del PIL, sono:  

 Agroalimentare (cotone, caffè, canna da zucchero, mais, riso, cacao, banane, fiori) 

 Industria manifatturiera (prodotti alimentari e bevande, prodotti tessili e chimici) 

 Industria mineraria (petrolio, estrazione) 

 Commercio (alberghiero, ristorazione, retail) 

 Servizi (finanziari, bancari, assicurativi) 
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Il settore agroalimentare, in particolare, vede una massiccia presenza di imprese italiane soprattutto per quello che riguarda la 

tecnologia, percepita come prodotto di eccellenza. L’Italia è, appunto, tra i maggiori fornitori di macchinari per il settore ali-

mentare insieme a Stati Uniti, Brasile e Germania. Anche i prodotti alimentari di esportazione sono riconosciuti per gli ottimi 

standard di qualità e sono destinati a nicchie di mercato di livello medio-alto.  Tra i fattori che rendono la Colombia un paese 

attrattivo c’è anche una forza lavoro tra le più qualificate dell’America Latina, reperibile a costi vantaggiosi.  

In Colombia esistono, attualmente, più di 100 zone franche tra zone permanenti e zone permanenti speciali. Le principali si 

trovano a Bogotà, Barranquilla, Medellin, Cartagena, Santa Marta e Cùcuta.  

Vantaggi delle zone franche in Colombia:  

 imposta preferenziale sui redditi del 15% (quella generale è del 25%) 

 esenzione dei dazi doganali per materiali e attrezzature importate 

 esenzione dall’IVA sulle materie prime acquistate sul mercato nazionale 

 possibilità di vendere sul mercato locale il 100% della produzione di beni e ser-

vizi 

 libera riesportazione degli utili 

 
Fonte: Cámara de Comercio Italiana para Colombia 

 
 Economia sudafricana e prospettive per il 2015       

 
 L’economia del Sud Africa, anche per il 2015, è prevista in crescita. Uno degli eventi che 

contribuisce a rafforzare le prospettive di crescita è stata la rielezione del presidente 

Jacob Zuma, che potrà garantire continuità al percorso di riforme intrapreso negli anni 

precedenti. In particolare in riferimento al National Development Plan, programma go-

vernativo attraverso il quale si punta ad eliminare le disuguaglianze e la povertà entro il 

2030 attraverso una serie di piani quinquennali, organizzati in 12 punti obiettivo. Per il 

2015 si punterà, dunque, sulla lotta alla disoccupazione attraverso assunzioni nel setto-

re pubblico, sul sostegno a partnership pubblico private, su incentivi alla crescita attra-

verso il miglioramento delle infrastrutture, ed infine sulla riduzione dell’inquinamento 

favorendo la produzione di energia da fonti rinnovabili.  

Un focus particolare è previsto anche per le città, ovvero nel trovare soluzioni migliorative attraverso il potenziamento del set-

tore digitale e delle comunicazioni e del settore dell’educazione e della formazione. Per il biennio 2014/2015 la Banca Mondia-

le colloca il paese al 41˚ posto nel mondo (dei 189 paesi analizzati) per la facilità con cui vi si possono fare affari. Il paese guida 

il continente nella produzione industriale, nella produzione mineraria, e genera la maggior parte dell’energia elettrica 

dell’Africa. Inoltre il Sudafrica continua a dimostrare grandi capacità nel settore finanziario, in particolar modo nel comparto 

bancario, collocandosi al 3˚ posto all'interno del World Economic Forum Global Competitiveness Report.  Il Sudafrica continue-

rà a nutrire i rapporti con l’Unione Europea ed i suoi partner commerciali tradizionali, ma presterà anche crescente attenzione 

verso lo sviluppo del commercio e il miglioramento delle infrastrutture all’interno del continente africano per cogliere le op-

portunità offerte dai blocchi commerciali regionali.  

Per quanto riguarda i rapporti con l’Italia bisogna sottolineare che dal 2013 è stato registrato un incremento costante dei rap-

porti commerciali. I principali settori di esportazione dall’Italia al Sudafrica saranno sicuramente quello della meccanica stru-

mentale, degli autoveicoli e mezzi di trasporto e dei prodotti chimici. A seguire apparecchiature elettriche, metallurgici, manu-

fatti e alimentari. Grande attenzione sarà rivolta nel 2015 al settore dell'agro-alimentare anche in funzione della manifestazio-

ne di Milano EXPO 2015.  

Fonte: Camera di Commercio Italo-Sudafricana 
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